
 
Dal Vangelo di Luca 
Ed egli, alzati gli occhi verso 
i suoi discepoli, diceva: 
«Beati voi, poveri, perché 
vostro è il regno di Dio.  
Beati voi, che ora avete  
fame, perché sarete saziati. 
Beati voi, che ora piangete, perché ridere-
te. Beati voi,  quando gli uomini vi odie-
ranno... a causa del Figlio dell'uomo.  
Rallegratevi in quel giorno ed esultate, 
perché, ecco, la vostra ricompensa è gran-
de nel cielo. Ma guai a voi, ricchi, perché 
avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi, perché avre-
te fame. Guai a voi, che ora ridete, perché 
sarete nel dolore e piangerete. Guai, 
quando tutti gli uomini diranno bene di 
voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro 
padri con i falsi profeti.  

PER RIFLETTERE 
Se non siamo come sonnambuli, questo 
Vangelo ci dà la scossa. «Sono venuto a 
portare il lieto annuncio ai poveri», aveva 
detto nella sinagoga. Ed eccolo qui, il mi-
racolo: beati voi poveri. Il luogo della feli-
cità è Dio, ma il luogo di Dio è la croce, le 
infinite croci degli uomini. E aggiunge 
un'antitesi abbagliante: non sono i poveri 
il problema del mondo, ma i ricchi: guai a 
voi ricchi. Se Gesù avesse detto che la 
povertà è ingiusta, e quindi semplicemen-
te da rimuovere, il suo sarebbe stato l'in-
segnamento di un uomo saggio attento 
alle dinamiche sociali. Ma quell'oracolo 
profetico, quel “beati” che contiene pie-
nezza, felicità, completezza, grazia, incol-
lato a persone affamate e in lacrime, a 

poveracci, disgraziati, ai bastonati dalla 
vita, si oppone alla logica, ribalta il mon-
do, ci obbliga a guardare la storia con gli 
occhi dei poveri, non dei ricchi, altrimenti 
non cambierà mai niente. E ci saremmo 
aspettati: beati voi perché ci sarà un capo-
volgimento, un'alternanza, diventerete 
ricchi. No. Il progetto di Dio è più profon-
do. «Il vero problema del mondo non è la 
povertà, è la ricchezza! La povertà vuol 
dire libertà del cuore dai possessi; libertà 
come pace con le cose, pace con la terra, 
fonte di ogni altra pace. Il ricco invece è 
un uomo sempre in guerra con gli ele-
menti, un violento, un usurpatore, il pri-
mo soggetto di disordine del mondo. Non 
sono i poveri i colpevoli del disordine, non 
è la povertà il male da combattere; il male 
da combattere è la ricchezza. È l'econo-
mia del mondo ad esigerlo: senza povertà 
non c'è salvezza rispetto al consumo delle 
fonti energetiche, non c'è possibilità di 
pane per tutti, non rapporto armonioso 
con la vita, non fraternità, non possibilità 
di pace. Appunto, non c'è beatitudine e 
felicità per nessuno. Perché non v'è pace 
con la terra, con le cose, con la natu-
ra» (David Maria Turoldo).  
Beati voi... Il Vangelo più alternativo che si 
possa pensare. Manifesto stravolgente e 
contromano; e, al tempo stesso, vangelo 
amico. Perché le beatitudini non sono un 
decreto, un comando da osservare, ma il 
cuore dell'annuncio di Gesù: sono la bella 
notizia che Dio regala vita a chi produce 
amore, Dio regala gioia a chi costruisce 
pace. In esse è l'inizio della guarigione del 
cuore, perché il cuore guarito sia l'inizio 
della guarigione del mondo.         E. Ronchi 

 

Passo dopo passo 

Foglio settimanale 
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Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 

Tel. 0464/834126 e-mail: parroco@parrocchiealtavallagarina.it 

Croce del Giubileo, iniziato dalla Valle dei Laghi  
il pellegrinaggio in Diocesi 

È iniziato in Valle dei Laghi il “pellegrinaggio” diocesano della croce del      
Giubileo, realizzata dai giovani allievi falegnami di Tesero. Furono loro stessi a 
portarla a mano in cattedrale, tra due ali di giovani, lo scorso 29 dicembre, 
nel giorno d’avvio dell’Anno Santo in Diocesi.  
L’accoglienza della croce è avvenuta sul sagrato della chiesa 
di Pietramurata domenica 2 febbraio con una fiaccolata a cui hanno preso 
parte diversi bambini con le loro famiglie. 
Il giorno successivo il simbolo giubilare è stato accolta nella piccola chiesa 
di Santa Massenza, con una sessantina di coristi di tutti i cori delle 14         
parrocchie guidate da don Stefano Maffei. 
La croce del Giubileo, farà tappa in molte comunità della Diocesi. 

Corsi opzionali all’ISSR in presenza e online 
una preziosa opportunità formativa 

Sono attivati presso l’Istituto di Scienze Religiose Romano Guardini di Trento 
(ISSR) i corsi opzionali del secondo semestre, una preziosa opportunità      
formativa per tutti coloro che lo desiderano.  
I corsi, fruibili sia in presenza sia online, si terranno il mercoledì dal 17             
febbraio al 29 maggio 2025, dalle 16.30 alle 18.00.    
Il termine iscrizioni, per coloro che si iscrivono come studenti uditori, è fissato 
per il 3 marzo. Questi i temi dei corsi: 
La fragilità potente dell’amore: Rut, Tobia e Cantico dei Cantici, con la 
prof.ssa Ester Abbattista 
Gli apocrifi del Nuovo Testamento, con la prof.ssa suor Chiara Curzel 
Info: 0461-912007 - segreteria.issr@diocesitn.it 

Torna a Trento a marzo la “Cattedra del Confronto” 
“ATTENDERE… COME?” 

n un tempo veloce l’attesa sembra solo una perdita di tempo. 
In un tempo incerto l’attesa può portare a novità tanto buone quanto cattive. 
Cosa significa dunque attendere oggi? Quale significato può avere? 
Le voci della sociologia, dell’attualità e della Scrittura si confrontano: voci di-
verse che si confrontano fra loro e con il pubblico su un tema rilevante per la 
vita e il pensiero di oggi. L’evento è promosso dall’Area Cultura della Diocesi 
di Trento in collaborazione con alcuni docenti dell’Università di Trento.  
Tre lunedì di marzo , 10 - 17 - 24, nell’aula magna del Collegio Arcivescovile, 
alle ore 20.45 con altrettanti autorevoli ospiti.  

Vuoi partire con il Centro Missionario? Affrettati, le iscrizioni a “Tentazione 
Missionaria” chiudono il 20 febbraio. Puoi fare un viaggio e immergerti in 
un’esperienza comunitaria di conoscenza e condivisione di una realtà 
“lontana”  da noi.    Info: 0461 891270 - centro.missionario@diocesitn.it 



 

 

 

Parrocchie di Besenello – Calliano – Volano 
www.parrocchiealtavallagarina.it 

Liturgia delle ore: 
II Settimana 
 

 
VI DOMENICA 
TEMPO  
ORDINARIO 
 

 
16 febbraio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def. Nella Rosi – Franco Piffer – Rita Filippi – Silvano 
Feller 
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Imelda – Ilda e Giovanni – Alberto e Giuseppe  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Pierina Chiesa – Caterina, Carolina, Pasquale - 
Giuseppina - Ezio Goller 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Luigina 

Lunedì 
17 febbraio 

Ore 8.30 Volano : S. Messa   
Def. Teresa Tovazzi  – Nonni Boschi  –  Pierino Raffaelli 

Martedì 
18 febbraio 

Ore 20.00 Besenello: S. Messa 
Def. Benvenuto e Anna 

Mercoledì 
19 febbraio 

Ore 8.15 Besenello: Lodi 
 

Ore 20.00 Volano: S. Messa  
Def. Elvio Panizza – Guglielmo, Carmen, Piergiorgio  – 
Wanda e Alessandro Frizzera  

Giovedì 
20 febbraio 

Ore 8.30 Volano: Momento di Adorazione 
 

Ore 18.30 Calliano: S. Messa 
Def.  Paola e Mario 

Venerdì 
21 febbraio 

Ore 8.30 Volano: S. Messa  
Def.  Mario e Beppina, Vittorio e Lucia – Sec. Int. 
 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def.  Per le anime del Purgatorio 

Sabato 
22 febbraio 

Ore 18.00 Besenello: S. Messa  
Def. Giovanna Luchetta – Giorgio e Bruno Anzelini – 
Maria Teresa, Maria Stella – Gina e Ezio Buccella 
 

Ore 19.00 Volano: S. Messa 
Def. don Ernesto Fedrizzi – Arrigo  

Liturgia delle ore: 
III Settimana 
 
 
VII DOMENICA 
TEMPO  
ORDINARIO 
 
 
23 febbraio 

Ore 9.00 Besenello: S. Messa 
Def.   
 

Ore 10.00 Volano: S. Messa  
Def. Fam. Alovisi  –  Fam. Frizzera  
 

Ore 11.00 Calliano: S. Messa 
Def.  Pierina Chiesa – Fabio Pernecher 
 

Ore 19.00 Calliano: S. Messa 
Def. Renzo Panizza 

Beati noi! 
 

Signore risorto, Dio della vita  
e del futuro, ridonaci  
il gusto dell’oltre; 
spingici a non accontentarci  
di ciò che abbiamo già, 
dei risultati ottenuti,  
dell’ormai raggiunto. 
Facci assaporare la risurrezione,  
la vita nuova che ogni situazione  
e persona custodisce, 
e che non possiamo  
possedere né controllare. 
Dio della vita e del futuro, 
rendici felici nell’attendere 
e nel generare la vita  
che non muore. 
Tutto ciò che viviamo può        
diventare strada da percorrere,  
scegliendo chi essere  
e cosa donare a ogni bivio.  
Il segreto della vera beatitudine  
è cercare la  felicità interiore  
nel compiersi della storia,  
di una salvezza che è per tutti,  
nel fiorire di una giustizia  
che è pe tutti, nel  germogliare  
di una fraternità universale  
che ci consente di chiamare  
seriamente Dio, Padre.  
Insegnaci, Signore,  
a vivere lo spirito  
delle Beatitudini. 

“L’umanità è medicina”. Nella Giornata 
del malato, l’arcivescovo Lauro in visita 

agli ospedali di Rovereto e Trento 
“Visitando i reparti dei nostri ospedali si 
capisce che l’incontro è guarigione,       
terapia, medicina sempre efficace.  
Oggi celebriamo i malati ma anche chi 
cura i malati, perché qui dentro c’è un  
capolavoro di umanità.  
Ogni volta che entro in queste strutture 
esco rafforzato sul fatto che l’umano è 
ancora elevato ed ha il volto di questi ope-
ratori straordinari.  
Il Focus è sempre il malato ma, ripeto, 
rimango sempre più conquistato dall’uma-
nità degli operatori”.  

Beati  quelli che  scoprono  
Dio dentro  di loro...  


